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AMARE È DARE FUTURO AL MONDO 
 

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, 
al principio di tutto... Gesù lo fa, esce dagli schemi, risponde con una parola che 
tra i comandamenti non c'è. Che bella la libertà, l'intelligenza anti conformista 
di Gesù, lui l'icona limpidissima della libertà e dell'immaginazione. 
La risposta comincia con un verbo: amerai, al futuro, a indicare una storia 
infinita, perché l'amore è il futuro del mondo, perché senza amore non c'è 
futuro: vi amerete, altrimenti vi distruggerete. E poi per vivere bene, perché la 
bilancia su cui si pesa la felicità di questa vita è dare e ricevere amore. 
Prima ancora però c'è un “comandamento zero”: shemà, ascolta, ricordati, non 
dimenticare, tienilo legato al polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello 
davanti agli occhi... Fa tenerezza un Dio che chiede: «Ascoltami, per favore». 
Amare Dio è ascoltarlo.  
Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso ma da innamorato. Qualcuno ha 
proposto un'altra traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con 
il tuo cuore di luce e con il cuore d'ombra, amalo con il cuore che crede e anche 
con il cuore che dubita; come puoi, come riesci, magari col fiatone, quando 
splende il sole e quando si fa buio, e a occhi chiusi quando hai un po' paura, 
anche con le lacrime. Santa Teresa d'Avila in una visione riceve questa 
confidenza dal Signore: “Per un tuo ti amo rifarei di nuovo l'universo”. 
Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che significa: conoscilo, 
leggi, parla, studia, pensa, cerca di capire di più, godi di una carezza 
improvvisa, scrivi una preghiera, una canzone, una poesia d'amore al tuo 
amore...  
Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? In fondo le stesse parole le 
ripetono i mistici di tutte le religioni, i cercatori di Dio di tutte le fedi, da millenni. 
La novità evangelica è nell'aggiunta inattesa di un secondo comandamento, 
che è simile al primo... Il genio del cristianesimo: amerai l'uomo è simile 
all'amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame 
d'amore e bellezza, simili a Dio. Cielo e terra non si oppongono, si abbracciano. 
Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in basso, testa nel 
cielo e piedi per terra.   
Vivere è convivere, esistere è coesistere. Non già obbedire a comandamenti o 
celebrare liturgie, ma semplicemente, meravigliosamente, felicemente: amare. 

  Ermes Ronchi 
      



SANTE MESSE  
 

Sabato 30, s. Gerardo 
Ore 18.00 + Giuseppe Artino 
 + Def. Fam. Magnifico-Roncato 
 

Domenica 31, XXXI del Tempo Ordinario  
Ore 9.00  + Luigi Pizzolito 
 + Wilma Baldi     + Ilaria Chisci 
 + Claudio Soncin  
     e def. Moretto-Soncin 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 1, Solennità di TUTTI I SANTI 
Ore 9.00  + Rosanna e Luca 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 + Giuliano 
 

Martedì 2, Commem. di tutti i fedeli defunti 
Ore 9.00  + Lilia, Paolo, Pietro 
 + sr. Giovanna    + sr. Rosetta 
 + Luigia e Angelo 
 + Giovanni e Libera 
 + Rino, Franco e Antonietta 
 + Def. fam. Pramparo Giuseppe 
 + Def. fam. Moretto Antonio 
Ore 15.00 + per le anime del purgatorio 
 

Mercoledì 3, s. Martino de Porres 
Ore 18.00 + Giovanni e Paolo Verzegnassi 
 

Giovedì 4, s. Carlo Borromeo 
Ore 8.00  - per le vocazioni 
 

Venerdì 5, ss. Elisabetta e Zaccaria  
Ore 18.00 + Giuseppe 
 + Florindo Mason ann. 
 

Sabato 6, s. Leonardo 
Ore 11.00     matrimonio 
Ore 18.00 + Marco Azzan  
 

Domenica 7, XXXII del Tempo Ordinario  
Ore 9.00  + Ferdinando Ravagli 
 + Enzo 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria, 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva alle ore 9.00, su Media24 
al canale 606 o 97 e all’indirizzo: 
https://www.twitch.tv/media24tv  
e attraverso la pagina Facebook 
“Parrocchia Bibione”.  

FUNERALI 
 

Ricordiamo che nel giorno in cui si 
celebra un funerale, viene sospesa la 
santa messa feriale. Le eventuali 
intenzioni per i fedeli defunti saranno 
ricordate durante la messa esequiale. 
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15. 
Canto dei Vespri: ore 17.40. 
Adorazione eucaristica, il giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica; 
ore 17.30: lectio divina; 
ore 18.00: canto dei vespri. 
Coroncina della Divina Misericordia:  
il venerdì alle ore 17.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 
delle sante messe feriali e festive, e 
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì alle ore 20.30. 
 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
 

- 6 novembre ore 11.00 matrimonio di 
Walter Menegus e Ottorina Rizzetto. 
 

CAMMINO DI CATECHESI 
 

Chi non l’avesse ancora fatto può 
iscrivere il proprio figlio al cammino 
del catechismo compilando gli 
appositi moduli.  
Gli incontri settimanali sono il 
mercoledì:  
- alle ore 14.30 per i bambini dalla 2a 
alla 4a elementare;  
- alle ore 15.30 per i ragazzi dalla 5a 
elementare alla 2a media.  
 

Ricordiamo l’importanza di ritrovarci 
insieme anche all’incontro domenicale 
con Gesù nella messa e di ritagliare un 
momento di preghiera in famiglia 
durante la settimana 
 
 
 



Comunità in cammino: cosa abbiamo vissuto questa settimana… 
 

COMUNITÀ IN FESTA 
“Una giornata regalata”! Questa la frase che circolava tra coloro che sabato 23 
ottobre hanno partecipato alla festa della comunità. Il buon Dio ci ha fatto dono 
di una giornata di sole che ha consentito la buona riuscita della pedalata e del 
pranzo comunitario. In sella i 200 partecipanti hanno raggiunto dapprima il Faro 

e poi lungo il Tagliamento, hanno fatto tappa 
alla Cooperativa per la merenda. Rimessi in 
marcia, piccoli e grandi hanno attraversato la 
Valgrande per poi rientrare in parrocchia. Lì la 
"mitica" squadra di genitori, in un battibaleno 
ha distribuito per i presenti ai tavoli ed anche 
per asporto, ben 480 porzioni di grigliata. Il 
pranzo è stato accompagnato dalla buona 
musica e dalla lotteria. Alle 14.30 ci sono stati i 

ringraziamenti delle varie autorità e sopratrutto la festa fatta ai campioni della 
nostra comunità: Antonio Fantin, Lorenzo Orlando e Marco Sbaiz. La giornata è 
continuata poi con i giochi organizzati per i bambini, con il coinvolgimento tra 
l'altro dei nostri animatori. Ed infine 
abbiamo celebrato la Santa Messa con cui 
si è aperto l’anno pastorale. E' stata 
l'occasione per  accogliere l’icona 
conseganta dal vescovo Giuseppe a tutte 
le parrocchie, che ne acompagnerà il 
cammino sinodale nei prossimi due anni, e 
per conferire il mandato ai catechisti e agli 
operatori pastorali. Ad onor del vero c’è 
stato un po’ di dispiacere nel non aver visto le famiglie partecipare alla 
celebrazione eucaristica, privandosi così della ciliegina sulla torta!  
Un grande grande grazie all’Avis-Aido di Bibione, alla Polizia Locale e a tutti quelli 
che a vario titolo hanno collaborato per la buona riuscita della festa… che sarà 
certamente da ripetere! L’avanzo di € 4.000 sarà devoluto in beneficenza! 
 

GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA 
Domenica scorsa, abbiamo celebrato la Giornata mondiale Missionaria. In questa 
occasione ha celebrato con noi don Gabriele Cercato, che dopo Natale partirà 
alla volta della Tailandia. Durante le celebrazioni sono stati raccolti € 1.260 che 
verranno destinati alle Pontificie Opere Missionarie. 
 

INCONTRO DI CATECHESI 
Mercoledì 27 ottobre i bambini e ragazzi si sono preparati alla Festa dei Santi con 
le confessioni.  
 

PERCORSO DI FORMAZIONE ANIMATORI 
Dopo quasi due anni di sospensione, venerdì 29 ottobre è ricominciato il cammino 
formativo per 45 adolescenti delle parrocchie dell’unità pastorale. Guidati dal 
dottor Andrea Neri e dagli adulti accompagnatori, in questi sei incontri, i ragazzi 
si preparano per svolgere il servizio di animazione in oratorio.



 Ddl Zan: comunicato del Cardinale Gualtiero Bassetti, 
Presidente della CEI dopo il voto al Senato 

 

“L’esito del voto al Senato sul ddl Zan conferma quanto sottolineato più 
volte: la necessità di un dialogo aperto e non pregiudiziale, in cui anche 
la voce dei cattolici italiani possa contribuire all’edificazione di una 
società più giusta e solidale”. Così il Cardinale Gualtiero Bassetti, 
Presidente della CEI, commenta lo stop dell’Aula del Senato al testo del ddl Zan in 
materia di violenza e discriminazione per motivi di orientamento sessuale o identità di 
genere. 
La Presidenza della CEI aveva espresso perplessità sul testo con due note, diffuse il 10 
giugno 2020 e il 28 aprile 2021. Testi, peraltro, condivisi da tante voci di diversa 
sensibilità. In modo particolare, la controversa nozione di identità di genere poneva e 
pone tuttora una questione etica e culturale seria che non può risolversi in 
banalizzazioni ideologiche. “Il voto del Senato – sottolinea ancora il Cardinale – offre 
un’ulteriore considerazione nel segno del concetto stesso di democrazia: una legge 
che intende combattere la discriminazione non può e non deve perseguire l’obiettivo 
con l’intolleranza. Tra l’approvazione di una normativa ambigua e la possibilità di una 
riflessione diretta a un confronto franco, la Chiesa sarà sempre a fianco del dialogo 
e della costruzione di un diritto che garantisca ogni cittadino nell’obiettivo del rispetto 
reciproco”. 
 

 

«Sul ddl Zan il Senato ha difeso la libertà di tutti» 
 

Il comunicato di oltre 70 associazioni del laicato cattolico sul voto a Palazzo Madama 
che ha bloccato il disegno di legge sull'omotransfobia 
 

«Sta succedendo un fatto eclatante – scrivevano in una lettera aperta ai senatori 70 
associazioni lo scorso 2 luglio 2021 a margine di un convegno con esponenti del 
calibro di Terragni, Ricolfi, Gambino, Vari – Autorevolissimi esponenti di culture 
diverse, riformista, femminista, liberale, cattolica, arrivano però ai medesimi giudizi di 
illiberalità di molti passaggi attualmente contenuti nel testo del ddl Zan». 
Ora, a margine del voto di Palazzo Madama che ha bloccato il liberticidio disegno di 
legge che avrebbe imposto la cultura gender al Paese, osservano che «l’arrogante 
chiusura al dialogo e il progetto ideologico della fluidità di genere hanno perso». 
«Vi è – proseguono le decine di associazioni del laicato cattolico – una maggioranza 
trasversale in Senato che preferisce la condivisione larga su temi sensibili per 
l’antropologia. La nota verbale del Vaticano e il seminario al senato del 2 luglio di 
decine di associazioni con la partecipazione di esponenti cattolici, liberali, progressisti 
e dell’esperienza femminista hanno evidenziato il carattere divisivo del ddl Zan. La 
mobilitazione delle 70 associazioni cattoliche si è caratterizzata per la ricerca di un 
comune denominatore antropologico negli opposti schieramenti quale contributo alla 
ricomposizione nazionale sui principi». 
«Ora – concludono – dovremo lavorare lungo questa direttrice confermando la 
volontà del dialogo in primo luogo con tutti coloro che hanno votato per una fase di 
riflessione. La tutela della dignità di ogni persona in qualsiasi situazione si trovi, la 
libertà di pensiero, il rispetto dei minori, il rifiuto della aberrante tesi della fluidità di 
genere imposta con la prepotenza della legge, la effettività del reato di 
compravendita dell’umano saranno per noi gli elementi da cui partire nella 
convinzione che possano essere presupposti largamente accettati». 

Polis pro Persona -  27 Ottobre 2021 



Halloween.  
Meglio i Santi e i nostri cari 
delle zucche d'importazione    Mimmo Muolo 
 
 

Come stridono in questi giorni le pubblicità di Halloween con tutto il loro 
armamentario di paccottiglia e merchandising. Se perfino in periodi di normalità 
non si poteva non essere d’accordo con il lapidario giudizio del governatore della 
Campania, che ha recentemente definito questa carnevalata fuori stagione un 
«monumento all’imbecillità», figuriamoci quanto sia vieppiù fuor di luogo in tempi 
di Covid con i suoi amari “scherzetti” senza alcun dolcetto.  
E si badi bene che non vale in questo caso l’obiezione che immaginiamo qualcuno 
potrebbe fare a proposito di posti di lavoro e di giro d’affari e rilancio dei consumi, 
dato che alla fine tale è la “festa” importata dagli Stati Uniti a scopi 
eminentemente commerciali. Quella pubblicità stride perché Halloween, divenuto 
anch’esso “virale”, aggiunge un immaginario di bruttezza e di orrore al panorama 
già di per sé preoccupante e negativo che fa da scenario oggi alla nostra 
esistenza quotidiana.  
Stride perché forse nel tentativo maldestro di esorcizzare la morte (quella vera 
che serpeggia nelle nostre città), finisce per falsificare lo stesso concetto di morte 
aprendo le menti dei più giovani a un immaginario fatto di mostri, a un aldilà di 
cartone popolato solo da creature malvagie e spettrali, a una prospettiva di 
disperazione e di dolore.  
La triste campagna pubblicitaria delle zucche vuote (che rischia di svuotare anche 
le teste dei meno avveduti) stride con tutto questo perché alla fine è Halloween 
tutti i giorni laddove la vita viene negata dai “mostri” che trasportano carne 
umana in mare, che chiudono cuori e porti agli altri, che lasciano i vecchi a morire 
da soli, che proclamano falsi diritti in base ai quali si può uccidere perfino nel seno 
materno, che vendono armi e sobillano guerre, che affamano interi popoli con 
operazioni finanziarie spregiudicate, che attentano alla «casa comune » con 
l’inquinamento e ammazzano in nome di Dio, come è purtroppo avvenuto ancora 
proprio in queste ore.  
Oggi più mai, invece, abbiamo bisogno di recuperare – e di far recuperare 
soprattutto ai bambini e ai giovani – un orizzonte di speranza e di luce, abbiamo 
bisogno di angeli custodi che veglino sulla nostra umanità, preservandola dal 
virus dell’individualismo, delle chiusure e dell’egoismo, abbiamo bisogno di una 
verticalità che ci faccia alzare gli occhi al cielo e alle stelle, a quel creato che nella 
sua immensità rimanda all’infinita bontà di un Creatore che non si dimentica 
neanche della più piccola delle sue creature, per vivere a pieno l’orizzontalità del 
sentirci – come dice il Papa – tutti fratelli. Invece di Halloween torniamo a parlare 
con i nostri figli di uno dei momenti più belli dell’anno liturgico, la festa di 
Ognissanti, con il suo “corollario” della commemorazione dei defunti.  
La prospettiva cristiana che i primi due giorni di novembre ci consegnano è 
l’esatto opposto: la vita senza fine nella luce e nel calore dell’amore di Dio. Cioè la 
nostra speranza che è già certezza, grazie alla morte e risurrezione di Cristo. Una 
certezza che nessun virus, si chiami Covid o Halloween, potrà mai intaccare. 



UN LUMINO SULLA FINESTRA DI CASA 
NELLA FESTA DI TUTTI I SANTI 

E NEL RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI 
 
I Cristiani sono stati i primi ad accendere un lumino di fiamma viva sulle tombe dei 
loro cari. Il lumino che poniamo sulle tombe dei nostri cari trova il suo significato 
nel mistero pasquale: è la continuazione della luce del Cero Pasquale, della 
Candela del S. Battesimo. 
 
I Cristiani sanno che la “luce di Gesù risorto da morte”, la luce del Cero Pasquale, 
la luce della candela del S. Battesimo, che ci fa vivere come “figli della luce”, non 
si spegne con la morte, ma continua a brillare: ecco il lumino posto presso la 
tomba. 
 
I Cristiani non hanno bisogno delle zucche di Halloween per esorcizzare la paura 
della morte e cacciare le streghe… perché con Gesù risorto la paura della morte 

non c’è più, la luce ha squarciato le tenebre …  
 
Ora, nelle notti tra il 31 ottobre e il 2 novembre accendiamo 
per i santi e per i nostri defunti un lumino, poniamolo su una 
finestra di casa… Siamo sicuri che i nostri santi e i nostri cari 
gradiranno questo segno in loro ricordo, in loro suffragio… e 
anche loro si ricorderanno di noi, e ci porteranno quella 
serenità e pace che viene solo da Dio… 
 

Il "suffragio" per i nostri defunti è un presentare a Dio, per loro, i nostri meriti, uniti 
ai meriti di Gesù. Sono le nostre preghiere, la celebrazione della S. Messa, la S. 
Comunione per loro... ed in questi giorni anche "l'indulgenza plenaria". 
 
La Chiesa ci ricorda che possiamo ottenere questa indulgenza plenaria (che toglie 
cioè tutti i debiti di pena per i peccati) per i nostri defunti specialmente in questi 
giorni.  
 
«La penitenzieria apostolica, a causa dello stato di perdurante pandemia, 
conferma ed estende per l’intero mese di novembre 2021 tutti i benefici spirituali 
già concessi il 22 ottobre 2020» 
 
Così troviamo indicato nel decreto: 
«L’indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero e preghino per i defunti 
anche soltanto mentalmente, stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 
novembre, può essere trasferita ad altri giorni dello stesso mese fino al suo 
termine. Tali giorni, liberamente scelti dai singoli fedeli, potranno anche essere tra 
loro disgiunti». 
Inoltre, «l’indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in occasione della 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti per quanti piamente visitino una chiesa 
o un oratorio e lì recitino il “Padre Nostro” e il “Credo”, può essere trasferita non 
solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della solennità di Tutti i 



 

Santi, ma anche ad un altro giorno del mese di novembre, a libera scelta dei 
singoli fedeli». 
Infine, «gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire 
di casa, ad esempio a causa di restrizioni imposte dall’autorità competente per il 
tempo di pandemia, onde evitare che numerosi fedeli si affollino nei luoghi sacri, 
potranno conseguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti 
gli altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di 
ottemperare appena possibile alle tre consuete condizioni (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo 
Padre), davanti a un’immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie 
orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i Vespri dell’Ufficio dei Defunti, il Rosario 
Mariano, la Coroncina della Divina Misericordia, altre preghiere per i defunti più 
care ai fedeli, o si intrattengano nella lettura meditata di uno dei brani evangelici 
proposti dalla liturgia dei defunti, o compiano un’opera di misericordia offrendo a 
Dio i dolori e i disagi della propria vita». 
 
Ora se la Chiesa ci mette nelle mani questa possibilità, vuol dire che noi possiamo 
davvero fare questo "dono" ai nostri cari defunti, sapendo che loro non si 
dimenticheranno di noi... 
"Chi ha aiutato un'anima a giungere al Paradiso... ha già predestinato la sua..." ci 
ricordano tante anime pie, ora Santi dichiarati tali dalla Chiesa. 
 

 
 
 

I DEFUNTI DELLA COMUNITÀ 
Dal 1° novembre 2020 al 30 ottobre 2021 

 

Calligher Davide, di anni 90 
Catto Benvenuto, di anni 78 
Artino Giuseppe, di anni 63 
Santorso Giannino, di anni 78 
Del Sal Luigi, di anni 83 
Sangion Isolina, di anni 65 
Micheli Mario, di anni 98 
Venturini Rino, di anni 86 
Buttò Giovanna, di anni 88 
Brunello Enzo, di anni, 79 
Verzegnassi Giovanni, di anni 95 
Sommaggio Pietro, di anni 91 
Cercato Silvana, di anni 86 
Dellamaria Giovanna, di anni 80 
Cuzzolin Roberto, di anni 57 
Zanon Annunziata, di anni 92 

Miatto Demetrio, di anni 75 
Nardello Bortoluccio, di anni 63 
Carrer Franco, di anni 79 
Bozzer Romana, di anni 90 
Blasigh Renato, di anni 57 
Norello Bruno Alberto, di anni 85 
Moscolin Lucia, di anni 83 
D’Aloia Luigi, di anni 61 
Moro detto Rocco Bruna, di anni 90 
Padovese Mario, di anni 77 
Solenghi Giuseppina, di anni 88 
Neri Dolores, di anni 83 
Baseggio Lorenzo, di anni 59 
Capponi Rosario, di anni 80 
Bergamo Santo Elia, di anni 91 
 

 



Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

GIORNATA DIOCESANA DE “IL POPOLO” 
Domenica 31 ottobre si celebra la giornata del nostro settimanale diocesano, 
“la voce della nostra chiesa diocesana, delle parrocchie, delle comunità, del 
territorio e della vita che vi si svolge. Una voce che a gennaio 2022 compirà 100 
anni di vita e di racconto”. Per chi è abbonato la quota annuale resta invariata: 
55 euro annui. I nuovi abbonati beneficiano della promozione “benvenuto”: 40 
euro anziché 55. 

 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E  
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

Sabato 30 ottobre:  
   15.00-18.00 disponibilità confessore 
 

Domenica 31 ottobre:  
 9.00-12.00 disponibilità confessore 
 

Lunedì 1° novembre:   
 ore 9.00 e ore 11.00, ss. Messe 

ore 14.30, in cimitero, celebrazione della Parola nella festa di Tutti i Santi  
 

Martedì 2 novembre:  
 ore 9.00 s. Messa per i defunti (in chiesa)  

ore 14.30 rosario per i defunti (in cimitero) 
  ore 15.00 s. Messa per i fedeli defunti (in cimitero) 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
La prossima settimana i ragazzi delle medie parteciperanno martedì 2 
novembre alla S. Messa in cimitero alle 15.00. I bambini delle elementari si 
troveranno invece regolarmente mercoledì 3 novembre secondo i soliti orari. 
 

GRUPPO MISSIONARIO 
Mercoledì 3 novembre alle ore 20.00 si riunisce il Gruppo Missionario per fare 
il bilancio della 58ª estate di solidarietà missionaria. 
 

CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì 3 novembre alle 20.45 è convocato il consiglio pastorale per 
cominciare a discutere la rassegna di eventi Bibione guarda all'Avvenire 2022 
(XVI edizione) 

 

PROSSIME GIORNATE ECCLESIALI 
Domenica 7 novembre, 71a Giornata del Ringraziamento 
Domenica 14 novembre, 5a Giornata mondiale dei Poveri 
Domenica 22 novembre, Giornata del Seminario  
                                          e Giornata Mondiale della Gioventù 
Domenica 28 novembre, I Domenica di Avvento  
 


